
  
 

 

 

                                                                                                            
COMUNICATO STAMPA n° 03  del 19 Aprile 2009 

Carrù: l'assemblea dei soci  della Bam ha approvato il Bilancio 2008 
Solido rapporto con i soci: forte crescita della raccolta e degli impieghi. Utile a 291 mila euro 
 
110 anni, ma non li dimostra. Anzi, stando ai risultati conseguiti nel corso del 2008 la Banca Alpi Marittime 
di Carrù, da l’immagine di una realtà quanto mai giovane e in buona salute. Consolidata anche da un ottima 
crescita dei soci: passati fra il 31 marzo 2008  e il 31 marzo 2009,  da 4.240 a 4.608, con un incremento di 
quasi il 10%. 
E’ quanto emerge dall’assemblea dei soci della stessa, svoltasi oggi - domenica 19 aprile - a Carrù per 
l’approvazione del Bilancio 2008, che nel corso del 2009 registra i primi dieci anni di vita oltre il secolo. 
Una assemblea – vi hanno partecipato 600 persone per un totale di 1325 voti - che ha provveduto anche al 
rinnovo dell’intero Consiglio di amministrazione, in scadenza, riconfermando sia il presidente Gianni Cappa 
che sette degli altri otto consiglieri già facenti parte del Consiglio (Adriano Bottero, Clerico Fabrizio, Gian 
Piero Gasco, Pierluigi Gonella, Domenico Massimino, Aldo Morra e Carlo Navello) con un solo nuovo 
ingresso, quello di Giovanni Bracco, presidente della Cantina Clavesana. 
«Il Bilancio 2008 della Banca Alpi Marittime – è il commento del presidente Gianni Cappa - ha chiuso con 
un utile di 291 mila euro. Un risultato positivo (+2 % rispetto al 2007) che dimostra come grazie agli sforzi 
di tutti, attuati sia a livello direzionale, che amministrativo la Bam abbia confermato nel corso del 2008 quel 
segnale di ripresa e di continuo e migliore radicamento al territorio, che da sempre ne caratterizzano la 
propria attività. Attività che la vedono presente soprattutto nel sostenere le esigenze del mondo agricolo, 
commerciale, artigianale e imprenditoriale, nel rispetto dei propri fini statutari nell’ambito dei territori dove 
più è presente: il Carrucese ed il Monregalese in generale. Con risultati positivi riconosciuti dalla Banca 
d’Italia e confermati dai propri soci e dalla clientela, che hanno portato ad una crescita costante che riguarda 
anche il miglioramento  della operatività». 
Il bilancio - Nel 2008 ha segnato un risultato operativo lordo di 5 milioni di euro (+83 % sul 2007) che al 
netto delle imposte e degli accantonamenti ha registrato un utile di 292 mila euro. La raccolta complessiva 
diretta è stata pari a 624 milioni di euro con un aumento del 21,31% sull’anno precedente (514 milioni di 
euro); la raccolta diretta più indiretta ha raggiunto un miliardo e 79 milioni di euro (+5%)  mentre gli 
impieghi sono stati pari a 452 milioni e 663 mila euro (+ 32,7%  rispetto alla quota del 2007, di 341 milioni 
di euro).  
Aggiunge il direttore della Bam, Carlo Ramondetti: «I momenti di crisi internazionale non hanno fatto 
perdere di vista il punto essenziale della strategia della Banca: l’impiego della ricchezza raccolta nel 
territorio stesso, a favore di tutte le realtà economiche che ne fanno parte». 
 
La Banca Alpi Marittime opera oltre che con la sede principale nel Castello di Carrù, attraverso 16 filiali 
(Carrù, Mondovì Breo, Mondovì Altipiano, Mondovì Carassone, Cuneo, Alba, Beinette, Dogliani, 
Farigliano, Monforte, Pamparato, Piozzo, San Michele Mondovì, Vicoforte, Villanova Mondovì Morozzo) e 
2 sedi secondarie (Loano, Torino), uno sportello di Tesoreria a Clavesana e 143 dipendenti. 
 
Nelle foto, il nuovo Consiglio di amministrazione eletto domenica, col direttore generale della Bam e 
una veduta del Palazzetto dello Sport strapieno 
 


